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di Viola Giannoli

Finisce l’era del monodose: anche il 
vaccino  Johnson&Johnson  avrà  il  
suo richiamo. L’Agenzia italiana del 
farmaco e il ministero della Salute 
hanno dato il via libera alla dose boo-
ster sei mesi dopo la prima. Sarà una 
vaccinazione eterologa: il richiamo 
verrà fatto con un farmaco a mRna, 
Moderna o Pfizer. E sarà per tutti: va-
le a dire un milione e mezzo di citta-
dini, la maggioranza uomini, stando 
all’ultimo  report  del  commissario  
Francesco Figliuolo.

Non  è  l’unica  novità:  l’Aifa  ha  
aperto alla possibilità di una dose 
booster per chi ha ricevuto Sinovac 
e Sputnik, una soluzione attesa da 
quanti si sono vaccinati all’estero, la-
vorano in Italia ma sono ancora in at-
tesa del Green Pass. 

Per Nicola Magrini, direttore ge-
nerale dell’Agenzia, «è possibile che 
saremo rivaccinati tutti ma è bene 

prima  vedere  l’andamento  della
pandemia».

Quanto a J&J, la Commissione tec-
nico-scientifica  ha  evidenziato  co-
me, sulla base dei dati, la protezione 
dalle forme gravi di Covid-19 e dall’o-
spedalizzazione rimanga stabile fi-
no a sei mesi e la risposta immunita-
ria, umorale e cellulare, fino a otto. 
«Allo stesso tempo, tuttavia, con il 
passare dei mesi si osserva un lento 
declino dell’efficacia vaccinale nei 
confronti delle forme lievi e modera-
te di malattia», si legge nel parere. 
Per questo, «premesso che il vacci-
no  J&J  è  l’unico  autorizzato  con  
schedula monodose e che, in ambi-
to vaccinologico, una dose di richia-
mo o booster può essere considera-
ta una strategia consolidata per la 
maggior parte dei vaccini, l’opportu-
nità di prevedere una dose di richia-
mo — afferma la Cts — appare suppor-
tata da un solido razionale».

Già pronto il Lazio, dove la sommi-
nistrazione aggiuntiva riguarda 200 

mila persone: «Inizieremo da subito 
presso i medici di base ed entro 48 
ore ci si potrà prenotare sul portale 
regionale e nelle farmacie», ha sotto-
lineato l’assessore alla Sanità, Ales-
sio D’Amato. 

L’Organizzazione mondiale della 
sanità ha riferito che i casi in 
Europa sono aumentati per la 
quinta settimana consecutiva 
(+6%) e il tasso di conta-gio è il più 
alto al mondo (192 positi-vi ogni 
100 mila abitanti). In Italia è stato 
tagliato il traguardo dei 90 mi-lioni 
di inoculazioni. Il Covid si dif-
fonde soprattutto nel Nordest. I 
tam-poni giornalieri sono più di 
700 mi-la, i dati delle 
ospedalizzazioni resta-no per ora 
sotto controllo.
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Vaccinazioni 

anti-Covid con 
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come 

monodoseJ&J, richiamo a 6 mesi

L’Aifa dà l’ok al booster eterologo per tutti. “In arrivo anche per Sputnik e Sinovac”

5.188 
In Italia

Il numero di nuovi positivi 
di ieri a fronte di 717.311 
tamponi. Le vittime sono 
state 63. Aumentati i ricoveri 
nei reparti ordinari (+37), 
diminuite le terapie 
intensive (-4) 

I numeri
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Paul Burton, capo dei ricercatori

Mister Moderna
“Stiamo testando 
il nuovo vaccino 

contro le varianti”

Dopo 300 milioni di dosi in tutto il 
mondo, Paul Burton, capo dei 
ricercatori di Moderna, non ha più 
dubbi: «Il vaccino è sicuro per gli 
adulti e lo sarà anche per i bambini. 
Abbiamo raccolto dati su 150 
milioni di persone e non vediamo 
alcun pericolo». Negli adolescenti 
sono stati osservati alcuni rari casi 
di miocardite. «Sono concentrati nei 
maschi fra 18 e 24 anni alla seconda 
dose, ma sono lievi e di breve 
durata» spiega il Chief Medical 
Officer della biotech americana, 
laureato in cardiologia a Londra. 
Il vaccino di Moderna negli Usa 
resta in attesa dell’approvazione 
per la fascia d’età 12-17 anni (in 
Europa è usato da fine luglio), 
sempre a causa dell’ipotesi 
miocardite. La Food and Drug 
Administration americana ha 
voluto prendere tempo, 
annunciando una decisione non 
prima di gennaio 2022. Moderna, 
rispetto a Pfizer, ha un dosaggio più 
che triplo di principio attivo (100 
microgrammi di Rna anziché 30), e 
questo probabilmente spiega anche 
perché la sua efficacia col passare 
dei mesi si stia rivelando 
leggermente più alta.

Da cosa dipendono le 
miocarditi?
«Non abbiamo ancora capito il 
legame biologico fra vaccini e 
miocarditi. Abbiamo i dati sulla 
sicurezza di un milione e mezzo di 
ragazzi fra 12 e 18 anni provenienti 
da Europa, Australia e Giappone, 
dove il vaccino è approvato per 
questa fascia d’età. Vediamo che i 
casi compaiono a partire dai 15 anni, 
soprattutto nei maschi, per 
raggiungere un massimo tra 18 e 24. 
Ipotizziamo che il testosterone 
possa giocare un ruolo, e che per 
questo i bambini e le ragazze siano 
protetti. Anche gli studi sulle 
miocarditi in generale, non legate 
alla vaccinazione, mostrano un 
aumento solo a partire dai 14-15 
anni».

Cosa avete visto nelle 
sperimentazioni sui bambini?
«Non abbiamo osservato casi, ma si 
tratta di uno studio piccolo, con 
meno di 5mila partecipanti fra i 5 e 
gli 11 anni».

I genitori saranno tranquilli nel 
vaccinare i loro figli?
«Il Covid ha contagiato 250 milioni 
di persone e provocato 5 milioni di 
morti. L’infezione da coronavirus 

causa 400 casi di miocardite ogni 
milione di contagiati, come 
dimostrano anche vari studi italiani. 
Un vaccino a Rna fa aumentare 
leggermente il rischio rispetto 
all’incidenza normale, quella che 
prescinde sia dal Covid che dal 
vaccino, portandolo a 20-30 casi per 
milione. Sono stati comunque tutti 
casi lievi, curabili in pochi giorni».

I vaccini a Rna – Moderna e 
Pfizer – si sono rivelati i più efficaci 
nel contrastare il Covid, ma sono 
prodotti nuovi e c’è chi ne ha 
timore. Cosa si sente di dire a chi 
ha paura?
«Avrei timore anch’io, se fossero 
stati somministrati a qualche 
migliaio di persone. Ma abbiamo 
dati sulla sicurezza che ormai 
comprendono 300 milioni di dosi e 
150 milioni di persone in tutto il 
mondo, oltre alla ricerca in 
laboratorio che ha preceduto i test 
sull’uomo. Quando inietti le 
particelle di Rna nel muscolo, le 
vedi degradarsi nel giro di pochi 
minuti. In nessun modo entrano nel 
nucleo delle cellule, dove si trova il 
Dna, e tantomeno hanno la 
possibilità di alterarlo. Di questo 
abbiamo una certezza cristallina. Ci 
sono i rari casi di miocardite, ma è 
un rischio talmente piccolo rispetto 
al Covid che non avrei dubbi. Ho 
due nipoti sotto ai 18 anni in 
Australia e mi sono sentito 
sollevato quando si sono vaccinati 
con Moderna».

Se Moderna resta efficace 
anche dopo 6 mesi, perché 
dobbiamo fare la terza dose?

«Vediamo gli anticorpi calare dopo 
6-8 mesi. Non sappiamo bene cosa 
accade alla memoria cellulare, ma le 
curve epidemiologiche in vari paesi 
del mondo ci dicono che dopo 
questo lasso di tempo aumentano i 
contagi fra i vaccinati. La terza dose 
è una scelta pragmatica, davanti 
all’inverno che si avvicina e a una 
variante Delta così efficiente nel 
contagiare».

Ma quanti richiami dovremmo 
fare prima di essere a posto?
«Non lo so. La terza dose in questo 
momento è una scelta di buon 
senso. Abbiamo consigliato un 
dosaggio dimezzato, 50 
microgrammi, e l’Agenzia europea 
per i medicinali ha accolto la nostra 
indicazione. A primavera sapremo 
se gli anticorpi si sono mantenuti 
alti o se continueremo ad avere 
bisogno di richiami». 

L’iniezione è l’unica possibilità? 
Non esistono cerotti o spray?
«Li stiamo studiando, ma al 
momento la somministrazione è 
prevista solo con la siringa».

Avete detto spesso che adattare 
un vaccino alle varianti è 
un’operazione facile. Perché 
continuate a distribuire il vaccino 
realizzato con il virus di Wuhan? 
Non potete realizzarne uno 
migliore adattato alla Delta?
«È vero, aggiornare un vaccino a 
Rna è un’operazione semplice, ma 
quello che usiamo produce 
anticorpi efficaci contro la Delta. 
Finora non abbiamo ritenuto utile 
modificarlo, se non in laboratorio. 
Stiamo anche testando il vaccino 
aggiornato, ma preferiamo usare 
ancora quello originale. Lo 
cambieremmo se dovessero 
emergere ceppi più problematici 
della Delta». 

A che punto siete con il vaccino a 
Rna contro l’influenza?
«Lo stiamo mettendo a punto, 
anche se è difficile portare avanti i 
test durante una pandemia. Penso 
che per l’autunno del 2023 saremo 
pronti a somministrare un’unica 
fiala contro Covid e influenza. Poi 
abbiamo allo studio vaccini per altre 
malattie respiratorie e per infezioni 
latenti come il citomegalovirus, 
contro il quale i metodi tradizionali 
per fare vaccini hanno sempre 
faticato. Penso che l’Rna sia uno 
strumento importante per 
combattere molte malattie, sia oggi 
che nel futuro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Elena Dusi

f
Lo useremo per ceppi 

più difficili della 
Delta. Nel 2023 fiala 

unica contro Covid 
e influenza. La cura a 
base di Rna è sicura: 
è stata testata su 150 

milioni di persone
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La pandemia di oggi «è una pande-
mia dei non vaccinati». Così l’asses-
sore regionale alla Sanità pugliese, 
Pier Luigi Lopalco, intervenendo 
durante  la  trasmissione  su  La7,  
«L’aria  che  tira».  Il  vaccino  con  
due dosi  «protegge al  90% dalla  
malattia grave: significa — ha spie-
gato l’epidemiologo — che se  ho 
due dosi di vaccino e incontro il vi-
rus, non vado a finire in ospedale». 
Lo scienziato ha concluso, poi, il 
suo intervento commentando l’at-
tuale situazione epidemiologica in 
Germania:  «Ci  sono politiche re-
strittive  per  quanto  riguarda
Green Pass e vaccini che sono più 
lasche rispetto alle nostre e proba-
bilmente hanno una quota di non 
vaccinati più alta della nostra». In 
Italia, infatti, l’86,38% della popola-
zione over 12 è vaccinata almeno 
con una dose. La Puglia è tra le pri-
me regioni dello Stivale con 88,7% 
di dosi somministrate, rispetto a 
quelle consegnate dal commissa-
rio straordinario per l’emergenza.

Intanto la bimba nata nell’ospe-
dale ‘Santissima Annunziata’ di Ta-
ranto da una donna positiva al Co-
vid è risultata negativa al secondo 
tampone  effettuato  ieri.  Martedì  
invece il test era risultato positivo. 
Lo si  apprende da fonti  dell’Asl.  
Sia la mamma 40enne sia la neona-
ta sono in buone condizioni di salu-
te. La piccola è nata ieri nel repar-
to  di  Ginecologia  e  Ostetricia
dell’ospedale,  diretto  dal  dottor  
Emilio  Stola,  da  una donna  non 
vaccinata e positiva al  Coronavi-
rus. Accolta in fase di travaglio, la 
donna al  triage ha  dichiarato  di  

non avere sintomi riconducibili al 
Covid. Successivamente è stata tra-
sferita nel reparto di Ostetricia in 
regime di isolamento, come preve-
de la procedura in attesa dell’esito 
del tampone, poi risultato positi-
vo. La donna ha partorito in sicu-
rezza in isolamento e il parto, se-
condo fonti dell’Azienda sanitaria, 
è stato gestito come caso Covid. La 
bambina, in buone condizioni, è ri-
sultata positiva al primo tampone 
alla nascita. Il secondo tampone, 
effettuato stamattina,  è  risultato  
negativo e domani ne sarà esegui-
to un terzo, come riscontro defini-
tivo. Il padre della neonata dichia-
ra che “è vero che il primo tampo-
ne era risultato positivo, ma ci è 
stato detto che poteva dipendere 
dal fatto che il liquido amniotico 
della mamma potesse essere con-
taminato. Bisognava attendere l’e-
sito del secondo tampone, che è ri-
sultato negativo. Insomma, la pri-
ma positività non significava che 
la bimba, dal punto di vista tecni-
co e medico, avesse il Covid”. “La 
notizia più bella l’ho avuta — con-
clude — ovvero che mia figlia sta 
bene e non ha preso il virus. Que-
sta è la cosa più importante”.

Inoltre aA un anno esatto dallo 
stop imposto dal Covid, da ieri mat-
tina riprendono le attività chirurgi-
che nelle tre sale operatorie dell’O-
culistica dell’ospedale di Putigna-
no diretta  da Giovanni  Colonna.  
Sono stati eseguiti 1.616 interventi 
chirurgici e 3.500 prestazioni am-
bulatoriali. Nel 2021, poi, c’è stato 
il necessario trasferimento nel Pre-
sidio sanitario di Gioia del Colle. 

Bari Cronaca

Lopalco: “La pandemia
è dei non vaccinati

Noi meglio degli altri”
L’assessore regionale alla Sanità rivendica il risultato della Puglia

Neonata prima positiva e poi negativa. La madre non è immunizzata

kL’assessore Pierluigi Lopalco

232
I positivi
Si registrano 232 nuovi casi su 
22.601 test (1%). La maggior 
parte, sono 67, nella provincia 
di Taranto. 

8
I decessi
La Regione ha informato che 
sette degli otto decessi 
riportati sono riferiti a eventi 
occorsi tra agosto e ottobre

Il bollettino
L’incidenza all’1%
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Covid, crescono i contagi
e in un giorno otto morti
Scuola, più classi a casa
`Dalle elementari al liceo, boom di casi: attesa per le nuove norme
Brusaferro (Iss) nel Salento: «Decisivo investire nella prevenzione»

Silvio Brusaferro, presidente dell’Istituto Superiore di Sanità

Incollegamento
conLecceda
remoto, il
ministroRoberto

Speranzaharibaditoche
«lastagionedei tagli è
finita, si aprequelladegli
investimenti».Entro il
2024, i fondiper la sanità
arriverannoa 128Mld.

Soddisfatto il
presidente
pugliese,Michele
Emilianocheha

rivendicato lagestione
dellapandemiadaparte
dellaRegione: «Conmeno
risorsesiamoriusciti, in
alcuniambiti, a fare
persinomeglio
dell’EmiliaRomagna».

Nessunanovità
sulprotocollo
anti-contagioper
lescuole, ancora

all’esamedelComitato
tecnicoscientifico: loha
confermato l’assessore
regionalePierLuigi
Lopalco. I contagi in
classe,però, aumentano.

AndreaTAFURO

Torna a salire il numero dei de-
cessi per Covid in Puglia: otto
quelli registrati dal bollettino
epidemiologico di ieri. Un dato
che, nonostante la situazione
complessiva resti sotto control-
lo, suona come un piccolo cam-
panello d’allarme, da non tra-
scurare in vista della stagione
invernale. Aumentano anche i
contagi complessivi che, con-
tando i 232 accertati ieri, supe-
rano nuovamente quota 3.000
(sono 3.164 complessivi), con
142 pugliesi ricoverati nei repar-
ti di area non critica e 16 in Te-
rapia intensiva a causa delle
complicanzedel virus.
Proprio l’effetto della pande-

mia sulla sanità pubblica è sta-
to il tema del 54° congresso na-
zionale della Società Italiana di
Igiene, Medicina Preventiva e
Sanità Pubblica, iniziato ieri a
Lecce. Ospite, il professore Sil-
vio Brusaferro, presidente
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà. In collegamento da remoto,
per aprire i lavori, il ministro
della Salute Roberto Speranza,
che si è complimentato per l’in-
tensa attività svolta dalla SItI
nel periodo pandemico e ha as-
sicurato il rafforzamento dei di-
partimenti di prevenzione.
«L’igiene, la medicina preventi-
va e la sanità pubblica sono ele-
menti che dobbiamo mettere a
valore per il futuro – ha detto
Speranza –. Dobbiamo conti-
nuare su questa strada e farlo
insieme. Il Covid ci ha restituito
una grande consapevolezza:
chiudere la stagione dei tagli
per aprire quella degli investi-
menti sulla Sanità pubblica.
Quando sono stato nominato
ministro, nel settembre 2019, il

Fondo Sanitario Nazionale era
di 114miliardi di euro. L’obietti-
vodellanuova legge finanziaria
è di passare a 128miliardi entro
il 2024. La prevenzione è di pri-
maria importanza in tutti i set-
tori della società».
Il convegno è proseguito con

gli interventi introduttivi del
presidente della SItI, Antonio
Ferro e del direttore del diparti-
mento di igiene dell’Asl Lecce,
Alberto Fedele. Sono seguiti
quindi i saluti delle autorità pre-
senti, tra i quali il sindaco di
Lecce Carlo Salvemini; il diret-
tore Sanitario ALS di Lecce, Ro-
dolfo Rollo; il presidente della
SItI regionale Michele Pannun-
zio; il Rettore dell’Università
del Salento Fabio Pollice. Poi il
professore Silvio Brusaferro ha
tenuto la sua LectioMagistralis
sul tema “Cosa ha insegnato il
Covid_19 alla Sanità Pubblica”.
«Le misure anti-Covid adottate
in Italia hanno permesso di te-
nere sotto controllo la curva
epidemica e di avere una rispo-
sta economica positiva rispetto
ad altri Paesi». Brusaferro che
ha sottolineato che quello della

pandemia «è un stress che sta
durando, ci avviciniamo al se-
condo anno e se continua sare-
mo chiamati amisure struttura-
li. E nell’ottica di contrasto alla
pandemia, la predizione e la di-
gitalizzazione sono tra le paro-
le chiave del futuro, che potran-
no consentire un collegamento
forte tra tutti i sistemi di pre-
venzione, di trasmissione delle
informazioni anche ai cittadini
e di formazionedel personale».
Intervenuto al convegno an-

che il governatore della Puglia,
Michele Emiliano. «Questo im-
portantissimo evento confer-
ma l’attenzione nei confronti
della Regione e dei risultati che
siamo riusciti ad avere. Nono-
stante i 40mila dipendenti in
meno e i 400 milioni in meno
dal fondo sanitario nazionale ri-
spetto, per esempio, all’Emilia
Romagna, nonostante gli ospe-
dali inmeno, la Regione nel pia-
no vaccinale ha operato persi-
no un po’ meglio di altre regio-
ni. E questo – ha concluso Emi-
liano – è evidentemente merito
del nostro straordinario capita-
le umano, uomini e donne che

hanno salvato la Puglia». Spa-
zio quindi all’assessore alla sa-
nitàpugliese, Pierluigi Lopalco,
che nel suo intervento ha sotto-
lineato il nuovo ruolo del dipar-
timento di prevenzione «chia-
mato ad essere il direttore d’or-
chestradella prevenzione, della
risposta e dell’intelligence epi-

demica di tutto il servizio sani-
tarionazionale».
Lopalco non si è sbilanciato

invece sul nuovo protocollo an-
ti-contagio tra i banchi di scuo-
la, ancora allo studio del Cts. Al
vaglio la possibilità di differen-
ziare le misure di quarantena
tra classi con alunni vaccinati e
non. Intanto il Covid torna a cir-
colare nelle scuole pugliesi e au-
menta il numero degli infetti
tra bambini e ragazzi. A Lecce,
alcune classi del liceo scientifi-
co Banzi Bazoli, sono rimaste a
casa, in isolamento, per la pre-
senza di studenti positivi. Nel
barese, a Sammichele di Bari,
sospese “in via precauzionale”
le lezioni in presenza di una
quinta elementare e di una se-
conda media. Due i focolai
emersi in una scuola primaria
diAcquavivadelle Fonti, perun
totale di 19 cittadini positivi in
città.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sanità
e pandemia

2

Il ministro Speranza:
«Sanità, basta tagli»

Il presidente Emiliano:
«Puglia, un esempio»

L’assessore Lopalco:
«Scuola, norme al Cts»
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TARANTO - Crescono i contagi 
Covid in Puglia: 232 i nuovi casi su 
22.601 test (1% di positivà), con tre 
decessi registrati. I nuovi casi sono 
così distribuiti: 43 in provincia di 
Bari, 10 nella provincia Barletta-
Andria-Trani, 26 nel Brindisino, 
60 nel Foggiano, 24 in provincia di 
Lecce, 67 in quella di Taranto: an-
cora, quella con l’incremento mag-
giore. Per altri due casi la provincia 
è in via di definizione. Delle 3.134 
persone attualmente positive 142 
sono ricoverate in area non critica 
e 16 in terapia intensiva. Intanto 
rientro al lavoro e tampone intanto 
per 34 operai, dipendenti di Ilva in 
amministrazione straordinaria, im-
piegati nelle bonifiche all’interno 
del Cantiere Ex Cava Due Mari, 
che hanno ultimato un periodo di 
quarantena dopo essere stati a con-
tatto con un collega affetto da Co-
vid19. Il 25 ottobre scorso l’azienda 
aveva disposto l’allontanamento del 
personale presente in cantiere una 
volta appreso della positività del di-
pendente, che era stato l’ultima vol-
ta in servizio tre giorni prima, il 22 
ottobre. I lavoratori, secondo quan-
to riferito da Fim, Fiom e Uilm, era-
no stati invitati “a prendere contatto 
con il proprio medico curante per le 
giuste determine” mentre l’azien-
da ha segnalato “alla Asl quanto 
accaduto allegando l’elenco con i 
nominativi e i contatti telefonici e 
indirizzi mail dei 34 lavoratori al-
lontanati in via precauzionale”. E’ 
stata poi disposta “la sanificazio-
ne dei locali e degli automezzi del 
cantiere - aggiungono i sindacati 
metalmeccanici in una lettera all’Il-
va in As - già dal giorno seguente 
a quello della comunicazione forni-
ta dal lavoratore interessato”. Fim, 
Fiom e Uilm precisano che “undi-
ci giorni dopo l’eventuale contatto, 
presso il cantiere, sono stati eseguiti 

Covid, in Puglia
registrati oltre 
230 nuovi casi

LA PANDEMIA. Il numero più alto a Taranto: 67

tamponi di controllo dopo ii perio-
do di quarantena”. “Non pochi - si 
rileva - sono stati i disservizi, seb-
bene non direttamente ascrivibili 
a codesta azienda. partendo dalla 
gestione del tracciamento dei possi-
bili contatti stretti, passando per le 
informative dei singoli lavoratori ai 
medici di famiglia, fino alla succes-
siva determina da parte dell’Asl”. 
A tal riguardo, Fim, Fiom e Uilm 
ritengono indispensabile, e con ur-
genza, un incontro con i responsa-
bili aziendali, alla presenza dei me-
dico competente, per un focus sulle 
azioni da svolgere in caso di possi-
bili contatti con positivi al Covid”. 

POSSIBILE 
OBBLIGO VACCINALE 
“L’obbligo vaccinale” anti-Covid 
“per alcune categorie non è asso-
lutamente un tabù e siamo pronti a 
prenderlo in considerazione. Ora af-
frontiamo queste settimane, vedia-
mo quali saranno i dati delle vac-
cinazioni, dopodiché ci auguriamo 

ste condizioni”. Quanto all’ipotesi 
di una proroga dello stato d’emer-
genza oltre fine anno, “come ha det-
to Draghi le eventuali valutazioni 
le faremo al momento opportuno. 
Credo che oggi sia una riflessione 
prematura - ha evidenziato Costa - 
Penso che ai cittadini preoccupi di 
più l’eventuale prolungamento delle 
misure restrittive come l’obbligo 
di Green pass, più che lo stato di 
emergenza che individua solamen-
te un metodo gestionale. Credo che 
dobbiamo affrontare le prossime 
settimane con prudenza e senso di 
responsabilità, ma dobbiamo anche 
dire che oggi i cittadini non vacci-
nati possono usufruire delle libertà 
che sono state nel frattempo ricon-
cesse grazie a quei 45 milioni che 
si sono vaccinati. Se continueran-
no ad esserci tanti concittadini che 
continueranno a non vaccinarsi - ha 
ammonito il sottosegretario - sa-
ranno proprio loro i corresponsabili 
della prosecuzione delle misure re-
strittive”. 

che vi sia un senso di responsabilità 
che prevalga”. Lo ha dichiarato il 
sottosegretario alla Salute Andrea 
Costa, ai microfoni di ‘Restart 264’ 
su Cusano Italia Tv. Sul fronte vac-
cinazione, “il Governo ha deciso di 
avviare un percorso basato sul rap-
porto di fiducia tra Esecutivo e cit-
tadini - ha sottolineato Costa - e mi 
pare che questo rapporto oggi abbia 
prodotto risultati importanti. Credo 
che in questa fase convenga conti-
nuare su questo percorso”, però “è 
chiaro che siamo pronti a valutare 
ogni iniziativa perché l’obiettivo è 
quello di proteggere i cittadini ita-
liani”.
“L’introduzione del Green pass si è 
resa necessaria per garantire a colo-
ro che non si vogliono vaccinare di 
poter tornare a lavorare e a svolgere 
le attività sociali. Vogliamo pro-
seguire su questa strada, ma come 
detto siamo pronti a valutare ogni 
iniziativa”, ha ribadito il sottosegre-
tario, sottolineando che “l’obiettivo 
è quello di raggiungere il 90% dei 

vaccinati”. “A quel punto credo che 
si possa aprire una fase nuova e ri-
vedere anche le misure restrittive, 
come l’utilizzo del Green pass”. 
“Mancano circa 2 milioni di citta-
dini per raggiungere questo obiet-
tivo” del 90% di immunizzati, ha 
aggiunto. “Spero maturi in loro la 
consapevolezza che, grazie alla loro 
vaccinazione, non solo mettono al 
riparo la propria vita, ma permetto-
no anche al Paese di proseguire nel 
percorso di ritorno alla normalità e 
di ripresa economica”. “Credo che 
quella del 90%” di vaccinati “sia 
una quota che ci permetterebbe una 
gestione endemica della pandemia 
- ha spiegato Costa - Ormai c’è la 
consapevolezza che non possiamo 
più parlare di immunità di gregge, 
perché anche un vaccinato può con-
trarre il virus, ma lo contrae in ma-
niera molto più lieve. L’obiettivo del 
Governo è fare in modo che nessun 
cittadino muoia più di Covid e che 
nessuno finisca più in terapia inten-
siva. L’obiettivo del 90% crea que-
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MARTINA FRANCA -  Casi Co-
vid in ulteriore aumento nella Cit-
tà del Festival: appello del sindaco 
Franco Ancona.
“Gli ultimi dati comunicati dalla 
Prefettura di Taranto al Comune di 
Martina evidenziano un ulteriore 
aumento dei casi Covid nella no-
stra Città. Alla data del 1° novem-
bre a Martina si registrano venti-
quattro  positivi al Covid dicianove  
e trentino persone in quarantena a 
fronte dei precedenti dati (del 25 
ottobre) che riferivano di quattor-
dici casi Covid e ventuno casi di 
quarantena.- sottolinea il primo 
cittadino-considerando che a metà 
ottobre Martina aveva il dato più 
basso di positivi, soltanto nove casi 
Covid e undici persone in regime 
di quarantena, i dati più recenti 
costituiscono un segnale da non 
sottovalutare. 
Inoltre, negli ultimi giorni si sono 
registrati anche casi Covid fra i 
bambini. Un dato che richiama 
ulteriormente l’attenzione sull’im-
portanza del vaccino e che deve far 
riflettere quegli adulti che si ostina-
no a non vaccinarsi e che invitiamo 
a farlo al più presto. Malgrado sia-
no una piccola percentuale, infatti, 
possono trasmettere il virus alle 
fasce di popolazione non ancora 

MARTINA FRANCA. L’appello ai cittadini del sindaco Franco Ancona: «Rispettate le norme»

Covid, i casi sono in aumento

Il municipio 
di Martina Franca.
Nel tondino
il sindaco 
Franco Ancona

vaccinabile tra cui i bambini. L’au-
mento dei casi è anche un richia-
mo ad osservare rigorosamente le 
norme di prevenzione nella nostra 
quotidianità: indossare la masche-
rina nei luoghi chiusi e mantenere 
sempre il distanziamento, evitando 
assembramenti”.  Intanto sempre 
a Martina Franca stanno conti-
nuando gli incontri tematici con 
i cittadini sul Piano Urbanistico 
Generale di Martina Franca. Il 
sindaco Franco Ancona e l’inge-
gnere Lorenzo Lacorte, progettista 
e coordinatore dell’Ufficio Piano, 
ieri all’ISS Majorana hanno illu-
strato  i possibili scenari previsti 
dalla bozza del Piano Urbanistico 
relativamente al “Sistema Produt-
tivo”. Oggi  4 novembre, (ore 17.30 
al Cav di via Mottola)  si parlerà 
“Servizi e Spazi Pubblici”. Come 
gli incontri della scorsa settima-
na, anche i prossimi appuntamenti 
costituiranno importanti momen-
ti di confronto con i cittadini che 
potranno intervenire per porre 

domande o proporre contributi 
che potranno essere recepiti nella 
bozza del Piano in discussione.“I 
precedenti incontri hanno registra-
to la partecipazione di numerosi 
cittadini che ringrazio anche per 
i contributi che hanno portato alla 
discussione. Il mio auspicio – ha 
dichiarato il sindaco Ancona – è 
che anche i prossimi appuntamen-
ti siano delle proficue occasioni 
di confronto”.Il fitto calendario di 
incontri prevede, inoltre, un nuo-
vo momento di confronto con una 
delegazione di San Paolo per ap-
profondire le criticità sollevate dai 
residenti della contrada nell’incon-
tro del 25 ottobre e individuare le 
opportune soluzioni ai temi posti. 
Si ricorda che è sempre possibile 
consultare la bozza del PUG al 
seguente indirizzo: https://drive.
google.com/drive/folders/1FSDR_
C9XpFpMZGLyZdzCBglSpT-
LIXLkC e che i cittadini possono 
inviare il proprio contributo al link 
https://www.comune.martinafran-
ca.ta.it/pagina1337_piano-urbani-
stico-generale.html 
Mentre, per ulteriori approfondi-
menti, l’ingegnere Lacorte riceve 
il pubblico all’Ufficio di Piano il 
martedì dalle 12 alle 14 e il giove-
dì dalle 15 alle 17.
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